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I za richiesta del suo memoran. 

MANNO IV. — N. 109, 

ABBONAMENTI 
Anne L, 50, Semestre 1,26. 

Trimestre L. 13.50 
"1g Per cambiamenti d’indirizzo L. 1 

Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati benemeriti L. 100 
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Mercoedì 10 Maggio 1922: 

Le inserzioni si rieevono press 
la Uione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 (Telefono 3-66). - Udine, 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetry di ai 
tezza: Nella pubblicità occasionale 
finanziaria: pagina di testo I 0.78 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abba» 
namento pagina di testo L, 0.59; Cre. 
naea L. 1— Mortuari L. 0.78,   

  

Digi ci decidono le 
‘ Per laccordo colla Russia 

| Circa la libertà di culto 
Md: a Sgr di G Tai _,/Uenova, 9, — Le delegazioni alla Cva ieranza delle potenze che hanno rappor 

ti diplomatici con la Santa Sede hao- 
#0 ricevuto questa mattina il testo del 
da recente lettera del Papa al cardina- 
té Gasparri intorno alia Conferenza 
‘Stessa e insieme alla leriera il seguente 
Memorandum: 
‘ Nella lettera che il S. Padre il 29 
@&prile u. s. indirizzava al Cardinale Se 
8tetario di Staty questi era incaricato 
di comunicare alle potenze con le quali 
la S. S. è in relazione diplomatica, i vo 
ti che si fa per il felice risultato del- 
a conferenza di Genova, specialmente 
Der ciò che riguarda la nazione russa. 
apoichè l’andamento dellle cose non 

gli consente indirizzarsi a ciascuna de 
ancellerie per il tramite ordinario 

ut rappresentanti pontifici. aceredita- 
Rao le diverse nazioni, la S. S. ap 

delegazi della presenza, a Genova delle 
dit o degli Stati coi quali. man- 
gnare La diplomatici per conse 

- -OT0 direttamente il testo del do 
i ontificio e per richiamare la 
labii enzione, e per ill loro mezzo quel 

dda a Conferenza ‘sopra taluni punti 
Neli solare importanza. ica 

dalla Storica, nella quale si tratta 
Bi ‘ammissione della Russia nel con 

"zio delle nazioni civili la S. S. desi 
ta che gli interessi religiosi che so 

base di ogni vera civiltà siano 
ardati in Russia. In conseguen- 

“a la S, S. domanda che nell’aceordo 

Selitate a Genova siano inserite in qual 
‘the modo ma molto esplicitamente le 

© clausole seguenti: 1.0 La piena li- 
€rtà di coscienza per tutti i cittadini 
Ssì o stranieri è garantita in Russia; 

<0 E° pure garantito l’esercizio priva 
x: ®pubblico della religione e del cul 

| (questa seconda clausola è conforme 
le dichiarazioni fatte a Genova dal 

Celegato russo sig Cicerin); 30 gli 
immobili che appartenevano o appar- 

o ancora a qualche confessione 
Slusa, qualunque essa sia, saranno 

Tesutuiti e rispettati. 
Tanto la lettera quanto il memoran 

Um sono seritti in lingua francese, La 
do dei due documenti era ae- 

Pagnata da una carta da Visita di ons. Giuseppe Pizzardo, sostituto ‘nel 
egreteria di Stato di S. &. 
dveumenti Vennero rimessi stamane anche &ll’on, Facta, i 

(onferenza C49 “ T 

. . 
: GH) OVA, 9. — Nei circoli della con Lerenza Sl assicura, che il Vaticano Non Wisisterà nella attuale forma, della ter 

dum.      
wu 

Ì Gli sforzi dellI 
a Ret iscongiurare i Nauitagio della Conforenza 

GEN OVA 

th 

Î pa ha fatto 

talia 

’ 9. — Sulla situazione at cà i conferenza, il senatore Ar . Presidente della casa della stam 

tuale della 

sti della Conforena 
La risposta al memorandum 

è giunta da Mosca 
BERLINO, 9. — Secondo i giornali 

sarebbe giunta da Mosca ila risposta 

l’altro, sarebbe contraria all’articolo 
che proibisce la propaganida sovletti 
sta. 

‘ Lloyd George l’altrò ieri affermava 
ai giornalisti che la risposta russa era 
attesa al più tardi per stamane: dal 
suo contenuto dipenderebbe la ‘conti 
nuazione delle discussioni ed il sueces 
so della Conferenza. 

ih intermediario coi. russi 
BERLINO, 9. — La stampa tedesca 

dice iche il cancelliere Wirth non può 
per nessun motivo in questo momento 
abbandonare Genova data l’attuale si 
tuazione. Nelle conversazioni che Wirth 
ha avuto con Lloyd George, il cancel 
liere si è fatto intermediario presso i 
russi, + È 

Nuova formula di Schanzer 
. ADATTE 

GENOVA, 9. — Si assicura che l’on. 
'Schanzer abbia escogitato una nuova 
forma ‘giuridica per la clausola sui he 
ni privati — clausola sulla quale, come 
è noto, si sono manifestate le maggiori 
divergenze. Il principio formale dello 
Stato russo dei beni nazionalizzati 
verrebbe rispettato mentre per contro 
Si assicurerebbe ai precedenti proprie 
tari esteri il godimento dei beni. La for 
mula insomma’ verrebbe ad avvicinare 
in una linea media le tesì in contrap 
posto. 

Lloyd George fa smentire 
il «Times,, da Barthou 

GENOVA, 9. — All’appello rvolto 
gli da Lloyd George per ristabilire la 
verità circa l’ultimo colloquio di Bar 
thou con Lloyd George stesso, Barthou 
ha inviato a Lloyd George la seguente 
lettera; | ° 

«Mio Naro signor Lloyd George, Voi fate appello alla mia testimonianza a roposito della conversazione che ab biam, avuta sabato nel pomericio e che 
ha provocato tanti commenti. Feco la 
mia risposta. Voi non mi avete detto 
che l'alleanza fra la Francia e l’Inghil 
terra era finita e non. ni avete detto 
che i vostri consiglieri vi spingevano 

  

    
lazioni dei nostri paesi ma nun avete 

pronunciata ‘alcuna parola che possa 
Ossere interpretata come intenzione di 
rompere l’amicizia che unisce i nostri 
idue paesi. Conservy tutta la fiducia 
in qpesta unione necessaria. — Fio 
Barthom. ri 

Poiacaré polemizza con Lloyd. Georoe 
LONDRA, 9. — Poincarè ha scritto 

domenica scorsa una lettera all’amba 
sciatore di Inghilterra a Parigi nella 
quale dichiara che Lloyd George si è 
sbagliato sulla vera portata dell ’atteg 

al memoranidum russo, La risposta, tra 

ad intendervi con la Germania. Voi mil 
avete parlato della difficoltà delle ref lb 

zione Chamberlain dice di non poter di 

re quando la delegazione inglese torne- 

fà da Genova. i 

Ad un’altra ‘interrogazione \ill rap- 

presentante del ministro degli tffari e- 

steri dice che la Russia ha dato effetti. 

vamente alla ditta Krupp certe conces 

sioni di cui si ignora la natura ed il 

ministero non sa se sia vero che il Go- 

verno tedesco abbia nominato quale suo 

rappresentante diplomatico in Russia 

una persona che dirigeva recentemente 

le officine Krupp. Ad ogni modo si chie 

concessioni fatte dai sovieti alle offici- 

ne Krupp e si domanderà se questa, dit 

ta ha iniziato ì suoi lavori in Russia. 

L’oratore non è informato sulla notizig 

secondo la quale un sindacato tedesco 
stia per avere il monopolio delle risorse 

industriali e minerarie dell'Ucraina. 

Ad una interrogazione: di lord Robert 

Cecil; Chamberlain risponde: TI «Th. 

mes» non ha potuto giungere al primo 

ministro, ma egli ha ricevuto qualche 

resoconto delle dichiarazioni di queste 

giornate - \e mi ha subito chiesto di 

smentirle come malevoli intenzioni. Io 

non posso concepire — aggiunge Cham 

berlain — per quale interesse, a quale 
  

  

“La police int 
ROMA, maggio: 

La 4.a e 5.a seduta del Consiglio Na- 
zionale del Partito Popolare Italiano 
sono state occupate dalla discussione 
della politica interna e parlamentare. Il 
Segretario Politico riferî sulla ultima 

vo Ministero, sulle polemiche per una 
collaborazione popolare socialista, sul- 
l’andamento ‘dei lavori parlamentari e 
sulle ultime fasi della otta agraria-fa- 
scista in alcune proivncie contro i Po- 
polari e perfino contro i giovani catto- 
lici, e i loro circoli e distintivi, La re- 

‘lazione del Segretario Politico, mentre 
non diede luogo che ad alcune battute 
per chiarimenti sulla crisi ultima, per 
cui molti dei membri manifestarono la 

ro ampia ;approvalzione all’indibizzo 
Segnato ‘dall Gruppo Parlamentare .e 
personalmente dal Segretario Politico 
x dagli Onorevoli De Gasperi e Cavaz- Zoni, Invece diede luogo per quasi due 
SAS sedute all’esame del lato poli- 
tico del fenomeno fascista, e della sua 

  

derà al Foreign Office la natura delle} 

"AIR TITO rr peend 

  

del Partito Popolare Ht. 

crisi ministeriale; sull’indirizzo del.nuo!| 

ratio * 

scopo un giornale inglese durante una 
grande conferenza internazionale e per 

tutta la sua durata, si dedichi delibera. 

tamente alla pubblicazione di resocon 

ti ‘inesatti. Difatti! l’informazione del 

«Times» pretende che l’Entente fra la 

Gran Bretagna e la Francia sia finita, 

che la Gran Bretagna sia libera di col- 

tivare altre amicizie, che la nazione in 

glese sia ‘ostile alla Francia e molte al- 

tre assurdità di questo genere. 

Griffith chiede a Chamberlain: «Sa- 
Pete voi che il redattore del «Times» 

risieda «al quartier generale francese 
a Genova fin dall‘inizio ‘della Conferen 

za? Chamberlain risponde: Io. credo 

che sia così. Il redattore capo del «Ti- 

mes» non è stato certamente a contate 

to. con alcuna persona ‘autorizzata a par 
lare per Noi. 

. Will Thorn chiede: Il Governo ha il 

mezz di far comparire questo signore 

— seme cenere reno   
ed il suo giornale dinanzi alla Camera 

esprima loro un biasimo? Nessuna ri- 

sposta è stata fatta a questa domanda 
Dai banchi dei labouristi si erida: 

Perchè no? Voi fate ‘gettare gli operai 
in prigione per molto meno! 

acinal 

  

      

SIONI 
o 
   

| tentativo di infiltrazioni massoniche che 

dal campo economica e potitico voglia 
trasportare la violenza, sempre deplo- 
revole, al campo idell’azione cattolic? 

e, dell'educazione religiosa della gio- 
ventù., 

La {imnestione «della collaborazione po 
polare con il partito ‘socialista nella 
discussione ha avuto varie manifesta- 
zioni, tanto in senso favorevole quanto 
in senso contrario; im maggioranza si 
è ritenuto chè sul terreno morale e sul 
terreno sindacale non è affatto avvenu 
ta quella rivalutazione di programmi 
pratici e di orientazioni chiare, che pos 
sano dare base ad una seria discussione 

dei Comuni perchè il primo ministro|. 

  sO 

spondeva alla situazione creata dall’i. 
niziale crisi della democrazia, alla po- 
sizione assunta dalla, destra parlamen 
tare e alla assenza negativa del Grup- 
po socialista; 

ritiene che per Îlealtà della colla 

borazione nell’attuale Gabinetto in ba- 
se al patto. col Gruppo democraticv e 
per raggiungere gli scopi fissati d’ac- 
cordo; cioò leggi agrarie, esame di sta 
to, registrazione delle associazioni sin 
dacali, riforma del Consiglio Superiore 
deì Lavoro, occorre ‘opporsi a possibi- 
lì tentativi di nuove crisi; 

invita la Direzione del Partito ‘e 
il Gruppo Parlamentare a fare opera 
presso il Governo, perchè nella difesa 
delle libertà costituzionali e nella tu- 
tela dell’ordine pubblico, contro una ril 
presa di violenza agrario-fascista di 
squadre armate faccia sentire alla co 
scienza pubblica la forza dell’autorità 
dello Stato e delle ragioni morali del 
vivere civile». 

(La seduta continua.) 

* x * 

Alla Camera 
ROMA, 9. — Dopo alcune interroga 

zioni, e proposte di legge si inizia la 
discussione del bilancio dei LL. PP. 

AL SENATO 
ROMA, 9. — Oggi si è aperto il Se 

nato. Si legge un telegramma da Geno 
va di Facta, che sì dice impedito dalla 
conferenza; Melodia, che presiede, co 
munica iche il gen. Diaz ha inviato un 
album di fotografie dei cimiteri di guer 
a sistemati. Si discutono poi aleune 
leggine. e 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 9. — Sotto la Presidenza del 

Ministro on. Rossi Lmigi, il Consiglio 
dei Ministri si è riunito stamane. Era- 
no assenti gli on. Facta, Schanzer, Pea] 
no, e Rossi Teofilo che si trovany a Ge- 
nova. Il Consiglio dopo essersi vccu- 
pato della questione zolfifera, ha trat 
tato della. riforma ‘della’ burocrazia 
precdendo al riguardo alcuni provvedi 
menti. Il Consiglio si è poi occupato 
di numerosi affari di ordinaria ammi- 
nistrazione ideliberando, fra le altre, 
sul R. D.; per l’attuazione della tassa 

      

een 
te il maestro presenta un complesso di 
idee deliranti 
reticenze ed alle quali informa ‘la sua 
condotta. Inoltre si mostra lievemente 
egcitato. Due di noi (s. De Sanetis e 
G. Mingazzini) lo avevamo già visitato 
separatamente nel 1915 quando il mae 
stro, pur avendo anche allora manifeste 
idee deliranti, sì trovava în uno stato 
depressivo. ansioso. Date tali condizio: 
ni di infermità, abbiamo di pieno accor 
do consigliato il maestro ad isolarsi è 
riposarsi per qualche tempo», 

Unione. plebiscitaria dei: veronesi 
contro la bestemmia 

...WERONA, 9. — Nel Veronese è stato 
diramato il seguente manifesto: «Univ 
ne di tutti gli onesti difensori della ci 
viltà» : 

Coneittadini! Nel premere di proble. 
mi economici non dobbiamo dimentica. 
re le affermazioni ideali, Grecia e Ro- 
ma, le gran Madri nostre, ci dànny ta- 
le insegnamento. 

Un'abitudine, per lo meno incoscien. 
te, dà agli stranieri che vengono in I-_ 
talia e dà a noi stessi una triste sensa 
zione che è in antitesi con la civiltà 
nostra, con la nostra storia. 

La favella nostra che cantò con Dan 
te cose eterne e suonò con i nostri E. 
roi la diana della riscossa, dobbiamo 
purgarla dalla voce che l’offende: «La 
Bestemmia». Lo dobbiamo per l’onore 
nostro, per l’educazione dei figli, per 
il rispetto a ciò che sublima un popolo. 

Una volta tanto, uniti, i rappresentan 
ti di tutte le.idee e dei vari partiti, e- 
spressione ideli multiplo respiro della 
patria. Vi lanciano, » cittadini, l’appel 
lo: «Cooperate tutti a cancellare la be. 
stemmia dalla dolce lingua d’ltalia 

Il manifesto è stato firmato da tutte 
le associazioni, lle istituzioni dj qualsia 
sì partito, da tutti gli uffici governativi 
e privati. 

Il Viaggio dei Reali nella Venezia Giulia 
ROMA, 9. — La venuta a Roma-del 

commissario dela Venezia Giulia comm 
Mosconi deve mettersi in relazione coì. 
viaggio dei Reali a Trieste e nella Ve- 
nezia Giulia che effettuerebbe domni ‘ 
ca 21 corrente. 

cata 

Do clsale sito americano 
alla Germania 

BERLINO, 9. — I giornali tedeschi 

  

e che sul terreno parlamentare il no- 
stro Gruppo debba mantenere la linea 
di condotta leale ‘verso il Gabinetto 
Facta e verso la democrazia, sulla base 
del concordato stabilito. A proposito 
della situazione della ‘democrazia, si è 
esaminato il fatto della scissione avve. 
nuta, e mentre nel riguardo parlamen 
tare si è rimandato per ragioni di com- 

idi bollo sulle carte da giuoco; sullo 
schema di R. D. col quale si estendono 
alla pubblicità sulle bustine delle si- 
garette Ile disposizioni riguardanti la 
pubblicità sulle scatole dei fiammife- 
r'î; sulla conversione in legge di un R. 
D. relativo alla abolizione del supple- 

    di domeniica sulle ferrovie dello Stato; 
sul Disegno Legge sulla cedibiltà del 
io stipenidio delle mercedì agli impiega   attività in alcuni centri contro ; Po. 

polari e della possibilità 0 meno di una 

collaborazione coi socialisti. La diseus- 

sione ha inoltre investito la attuale si- 

tuazione parlamentare e la crisi della 

democrazia. 

petenza al Gruppo Popolare l’esame di 
Una eventuale rivalutazione della si- tuazione, nei riguardi politici sì è ri tenuto che è da favorirsi sempre di più 
"e (ehiaxiificazione (@ una distinzione delle democrazie, così ‘confuse di uomi ni, di idee, di programmi e di istinti. 

ti e salariatò dipendenti dallo Stato; 
circa la variazione al bilancio degli. E- 
conomati Generali dei Benefici Vacanti 
per esercizio 1921-29, 

Vinne inoltre delibi*ato per. la son- 
pressione del comitato interministetia       le per il passagg 

mento sul prezzo dei viaggi nei giorni 

riproducono un dispacciy della «Chika 
go Tribune» secondo ‘il quale il Gover 
no americano farà un prestito ala Ger 
mania per mezz, della banca america- 
na, prestito che dovrebbe superare lo 
importo delle obbligazioni per le ripa- 
razioni. Questo progetto non è stato 
avverato poichè, essendo opera del 

gruppe Morgan, appare buono per see. 
correre l'Europa, ponendo come base il 
risaldamento delle finanze tedesche, 

n feat. era 

Notizie in breve 
* Per la beatificazione del Successo 

re del ven. Don Bosco, il Servo di Dio 
Dot Michele Rua, è cominciato già il 
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che eglli jespone senza. 

    
   
   

   

      
     

    

     

     

     
         

        

     

      
    
    
      

      
   
     

         
     

   

     

              
    

     

       

        

       
          

      

      

     

lu dallo siato di guerra 
a quello di mace. di 

Intine i ministri oeevpandosi dell’an 
damento ‘dei lavori parlamentari, hun- 
Do stabilito un turno pel quale nelle 
sedute ilelle due Camere sia sempre 
presente un rappresentante del Gover 
no competente degli cggetti in discus-} 
Stone, oude le discussioni non abbiano 
in nessun caso a subire rinvii o ritardi. 

L'on. Tovioi ia Provincia di Belluno 
Belluno, maggio 

L’avv. CAPPI, dopo una acuta ana- 

lisi del fenomeno del fascismo dal Jato 
politico e sindacale, riassume il; suo 
pensiery in un ordine del giorno see N 
una dichiarazione di principî, in cul Sl 

rileva l’antitesi della concezione demo 
cratica e cristiana dalla vita sociale con 
l’ipereoltura degli istinti della violenza 
e dalla sopraffazione e un richiamo al 

pieno ritorno della legalità e alla ret- 

ta valorizzazione della autorità dello 
Stato profondamenteferita dal sovrap- 

porsi di vere milizie volontarie spesso 
con la tolleranza e connivenza degli or- 

gani della polizia e della giustizia. Ordin L lo 

L'avv. MIGLIORI in altro ordine del IL 
giorno riassume il punto di vista perj | | (fa e 5a seduta). 
una propaganda: seria ed' efficace sti| «Il Consiglio Nazionale del Partito 
valori morali del nostro Partito e sulla Popolare Italiano; ! zii 

1 concezione pagana che è al fondo del Preso. atto della relazione ‘del Se- da ndono ad È Quale potenza ospite, che fanne foao iste, che ancora non può ci i) cont o sa >. 1 Sosa non Diò Seurare il raggiungimen capa nbdimaeto: in um vero partito po Hi ir sia 0 taria 
ei fini dell Do ad Roe litiev responsabile e legalitario; la pro-. ; soi ‘amentare, sia Niguardo alla 

Paz ed aUMentare o LE paganda dovrà farsi anche presso quel] °°*Alzioni ERESIA nel Paese; 
"E {500 dell'Tiazia nel concerto pi — che si siano ancora aleuni ch fe A6STE di ATA “He Soros qua, a v CERTI : t pressata sato litleran 0INCArG 20 che l'accordo turco o Mr | dono il senso di difesa di elsso cop | 2VaN l'ultima erisi dal Gruppo Par id. Ss Resta. ma, Lonte legittimo uso della violenza. , |Hamentare d’aecordo ton la Direzione 

colpo ai nostri interessi, tuttavia pre-| IT, PRINCIPE RUFFO ‘rileva in ‘al-|del Partito, in' difgéa del più elevato ferirsi non rispondere a domanda a'queltro ordine dei giorno e ‘în varie parti] Costume politico, e come affermazione 
=  Suardo prima 9 aver ricevuto il fascismo si va, manifestando contra-| di una linea forte e conereta del pro- 
ei E SOLE ? ì poi questo rio alle organizzazioni cattoliche ‘e al-| gramma e dell ‘azione popolare; e «ri- Ric he Do dala s% pipa ipa ari le stesse manifestazioni religiose, al di| Conosce» che la soluzione avvenuta per pondendo. ad un’altra interroga- ‘quanto non. perfettamente logia, ni 

processo canonico presso il Palazzo Ar 
civescovile di "Toriuo. | & 

* E’ stato assegnato un nuovo pre. 
mio Carnegie ai Salesiani per l’opera 
altamente umanitaria-svolta a benefi- 
cio degli orfani nella fiorente tenuto | 
agricola del Mandrione. > 

* Stanchi di chiedere, senza ottener © 
la, una fermata deli treno a S. Fantino 
(Reggio Calabria), quei contadini uo 
mini, donne e fanciulllì pensarono di 
fermare il treno, avendosi dato prima. i il segnale d’allarme %con colpi di fucile, 

L'on. Tovini ha in questi giorni pe- 
lagrato tutta la nostra provincia, inte ; ee ‘ressandosì ai bisogni locali dei singolil © BORSA DI MILANO comuni ed ai problemi generali della| aes Ro a nostra martoriata provincia. ‘ Ultima- oa Le Rendita 33. RE «mente fu a Vodo, Valle, Pieve, Calalzo| S9!lato 79.35 — Banca d'Italia 1290 Domegge, Lozzo, Lorenzago, Vigo, Au| COMMerciale 836 — Credito 613 — Ban | ronzo, Candide, S. Nicolo, Danta, S. Ste| ©0 di RoRma 104. fano, S. Pietro, Sappada (ove fioccava I CAMBI ca 
la neve), Agordo, Cencenighe, Belluno|. Parigi 171.90 — Berna 360 — Lon- ERero. e - dra 83.92 — New York 18.90 — Ber- | Frutto della minuziosa visita furono] lino 6.55 — Vienna 0.24 — Bukarest parecchie interrogazioni presentate, | 13.30 — Bruxelles 156.85 — Madrid . specialmente sulla disoccupazione e 293.50 — Praga 36.30. sui risarcimenti. i nd Ga 25 siae 

L'azione le seguenti dichiarazioni : 
ii latina ra diatrice della delegazione 

i Pontiviate. esleduta dall’on. Facta è 

i *tamicat sl: A “iggi febbrilmente n 
: Cilicta cd Per lcitare \contro Ha) 
ao: Tora SÒ nola riusuita de 

Bca Nza. L'opera dal'’on Schan 
È La «ercato e eerea. con 

i Ai tggi di eliminero le asprezze 
0 tra le vs é di Fistabilire l’accor 

of &bprezzate, pra Ò alleate, è ce si 

A granto in quelli frame circoli inglesi î Hi fra ti 4A i t a ®. i ° dà i ne Echi piccanti "Genoa — potenze rappresentate | TBE io, è L'atteggiamento dell’Italia |; dei 1% è te della cus poss [alla Camera dei Comuni 
LONDRA, 9. (Camera dei Comuni) 

d SÌ 7a ‘ s* ge ISpira alle linee della sua politica 

— Rispondendo ad una interrogazione 

che è ùna politica di pacifica- 
; astiarietà europea senza po 

È Ha LUO circa il recente accordo tra i Governi 
‘Tne vanto, si sta intensamen| di Roma e Costantinopoli, Chamberlain do, E” da rilevare che tutta| dice: La forma. di. questo aceordo non i di am tera mostra in questi gior-| impedirà alla cooperazione interallea- dell’Itgli, Te grandemente gli sfor ta di continuare nella sua ‘via per sfor 

zarsì di giungere ad una sistemazione 
in Oriente. L’accorda mom findebolirà 
la cordialità dei raporti interalleati. Io 
Non credo — soggiunge Chamberlain 

    

       

  

   

   

   

    

   
   

    

   

  

giamento francese alla ‘conferenza di| 
Genova a proposito dell’incidente bel 
ga. Nessuno in Francia, dichiara il ca 
po del Governo francese, ha dimentica 
to i servigi resi dall’Inghilterra duran 
te la guerra nè si è affatto trattato per 
la Francia di fare una scelta fra i due 
alleati, La sua decisione è stata ‘adotta 
ta da una pura questione dì principio e 
civè il rispetto della proprietà; 

Interloquiscony in vario senso Fùschi ni, Colombo, Matteini, Piccioni, Valen te, Castellucci, Gronchi, De Gasperi, Sturzo, Campillli,. De Rossi, Seganti, R naldini, Siles, Viola, Spataro Zileri ; 
era-cchiusura della discussione con la di 
chiarazione di Cappi, Migliori, Rueo e 
Donati che i loro ordini del giorno re- 
stino inseriti. negli atti, come valutazio 
ne della situazione, ed occorrendo come 
‘elemento di nuova discusione, ‘viene al. la unanimità approvato il Seguente or 

| dine del eiorny concordato tra le va- 
rie parti: è 

Domo sulla poca intera. 
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la infermità mentale delo maestro POIOSÌ | veces E - ROMA, 9. — Per inearico della fa-|{ -— Càsa di Uira per Malattie degli Dcchl 
miglia Perosi ‘è proffessori De Sanctis Dott. T BALDASSARRE 
Mingazzini e Giannelli hanno visitato Di ER ME 
il maestro don Lodenzy e quindi han- ci ta secsp. 
no redatto il seguente bolettino: ' È Fesorizione ao «Noi, sottoscritti abbiamy oggi visi dii TT Paci catania A tato collegialmente il sig. maestro Lolll Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 49 
renzo Perosi allo scopo di. definire le|{ Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 
sue condizioni mentali, Disgraziatamen ; n 

   

  

    
           

        

    

              

   
   

iy0* 161, Ito Preda dal fietaibtica ha ricevuto 0 Di » 
cqfi A pcerè con cui sì è intrattenuto ‘sul 

V siuluazione estera specialme te sullo 
DA Sa dei lavori della Canferenza di 
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fuori li una visione politica, e crede al 
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— Gli abitanti nei vari Comuni 
della Provincia di Udine Due persone perite 

secondo il censimento 1921 
(Continuazione) 

Il primo numero mappresenta le Îa. 

| ‘miglie; il secondo, il terzo ed il quarto 

i presenti, rispettivamente, con dimora 

abituale, temporanea e loro totale; il 

quinto, il sesto ed il settimo, gli assen 

ti temporaneamente e, rispettivamente, 

presenti nel Regno, all’Estero e totale; 

il quinto: popolazione residente. 

| ‘I dati che qui miportlamo sono de 

sunti dallo spoglio del Mod. C. inviato 

dai singoli Comuni alla Giunta Prov. 

di Statistica. Siccome però non c’è una 

pertetta corrispondenza fra il computo 

eseguito dalla Giunta Provinciale e 

| ‘quello testè pubblicato dal Ministero 

i signori Sindaci sono vivamente prega. 

ti di segnalare con sollecitudine gli e- 

‘ventuali errori al Dott. G. B. Corgnali 

presso l'Ufficio Provinciale del Lavoro, 

Via Cavallotti 1, Udine. 

wÀ 
Dogna 297 — 1298 — 18 — 1316 — 

125 — 119 — 244 — 1542. 

Drenchia 243 — 1342 — 8 — 1350 — 

82 — 146 — 228 — 15970. 

316 — 70 — 386 — 2381. 

Erto-Casso 425 — 1594 — 13 — 1607 

—. 752 — 24 — 776 — 2870. 

‘Faedis 774 — 5052 — 23 — 5075 — 

281 — 105 — 386 — 5438. 

Fagagna 951 — 5787 — 71 — 5858 è 

‘997 — 3238 — 1720 — 6507. 

Fanna 709 — 2207 — 25 — 2282 — 

313 — 1176 — 1489 — 3746. 

Feletto Umberto 643 — 3028 — 75 — 

3103 — 124 — 34 — 158 — 3186. 

Fiume Veneto 955 — 7080 — 39 -— 

| 7119 — 227 — 410 — 637 — 7717. 

Fontanafredda 1049 — 6286 — 47 — 

- 6999 — 524 — 630 — 1154 — 7440. 

Forgaria 716 — 3656 — 38 — 3694 — 

‘9261 — 186 — 447 — 4103. 

Forni Avoltri 296 — 1434 — 39 — 

1473 — 95 — 72 — 167— 1601. 

Forni di Sopra 444 — 2045 — 9 — 2054 

— 78 —— 22 — 100 — 2145. , 

Fomi di Sotto 434 — 1671 — 30 — 

1701 — 92 — 145 — 287 — 19083. 

Frisanco 599 — 2394 — 36 — 2430 — 

135 — 776 — 911 — 3305. 

-Gemona 2083 — 11318 — 249 — 11563 

| _ — 809 — 195 — 1004 — 12322. 

Gonars 690 — 4090 — 5 — 4099 — 188 

—- 26 — 214 — 4904. —— 

Grimacco 284 —- 1617 — 6 1623 — 47 

— 117 — 164 — 1981. 

Ipplis 148 — 1005 — 20 — 1025 — 93 

| — 84 — 87 — 1092. 

‘ Latisana 1181 — 6950 —. 260 — 7210 — 

159 — 25 — 184 — 7134. 

Lauco 661 — 2933 — 26 — 2959 — 208 

— 31 — 239 — 8172. 

Lestizza 846 — ‘4685 — 39 — 4724 — 

| 297 — 196 — 493.— 5178. 

Ligosullo 128 — 470 — 29 — 499 — 

61,— 12 — 73 — 948. 

Lusevera 527 — 2658 — ‘23 — 2681-— 

158 — 116 — 274 — 2932. 

Magnano in Riviera 506 — 2855 — 5 

< — — 2860 — 243 — 109 — 392 — 3207. 

Maiano 1486 — 7320 — 61 — Londra 

“899 — 1243 — 2082 — 9402. 
Maniago 1131 — 6041 — 111 — 6152 

—. 495 — 282 — 707 — 6748. 

| Manzano 544 — 3843 — 193 — 4036 — 

130 — 10 — 140 — 3983. 

1639 — 20 — — — 20 — 1697. 

— 199 — 85 — 278 — 5021. 

‘di appropriarsi della spoletta del gros- 

QUISCA 

ed una gravemente mutilata. 
per lo scoppio di una granata 

Una grave disgrazia ha ‘funestato in 
questi giorni la ridente zona del Collio, 
gattando- nel lutto diverse famiglie di 
questo Comune, a motivo delle solite 

imprudenze, ma mai abbastanza dete- 

state. i 

Domenica u. s. i giovani Simeie Giu- 

seppe di anni 36, Podverseck Antonio 

di anni 29 e simeie Antonio di anni 27 

tutti di Imeie (S. Martino di Quisca) 

combinavano per il pomeriggio festivo 

una scampagnata nei dintorni della 

del Monte Corrado. Nel ritorno dalla 

gita trovarono una granata inesplosa 

nei pressi del bivio stradale Verkovly 

Plava e Verkovly Sabotino, con la spo- 

letta in ottime condizioni. Non si sa 

per quale scopo, ma forse per tentare   
so calibro, iniziarono l’operazione di 

smuntamento, cagionanido ‘ lo scoppio 

sek ‘e Simeie Antnio e mutilando grave 

mente agli occhi, braccia e gambe Si- 

meie Giuseppe, che si era scostato qual 

che centinaio di ‘metrî durante li 

nizio della disgraziata ‘operazione. 

Il rombo dello scoppio, udito verso le 

ore dicianove, richiamò sul luogo. gli 

abitanti del vicinati ai quali si presentò 

lo spettacolo orribile del quadro. Mem 

bra sparse qua e là gettate a qualche 

centinaio di metri dal luogo deli disa- 

stro mentre il povero Simeie Giusep-. 

pe ridotto miseramente chiamava, aiu- 

to. Dai sopraggiunti il povero ferito è 

stato subito raccolto e trasportato ad 

Imenye presso i famigliari, mentre il 

sanitario locale chiamato d’urgenza 

constatava il gravissimo caso, dell’in- 

felice e ordinava il suo trasporto allo 

spedale dei Fatebenefratelli a Gorizia. 

composte pietosamente dopo il sopra- 

luogo della Benemerita di Quisca sono 

state trasportate nella cella mortuaria 

di S. Martino. 
La popolazione è rimasta seriamente 

impressionata per questo fatto che ha 

troncato sul più bello della giovinezza 

queste vite piene di promesse per il 

paese, e maledisce a queste impruden- 

ze, ma mai abbastanza biasimate, che 

motivano st frequentemente guai a que 

sti passi tanto provati dalla guerra. 

ARTEGNA 

PER IL MONUMENTO AI CADU- 

TI, — Nella seduta di sabato scorso 

tenuta nella sala Municipale riscontram 

my affiatamento e concordia completa 

fra i vecchi ed i nuovi membri del Co 

mitato promotore. In conformità all’or 

Domenico Andreussi e di cassiere in   324 — 339 — 663 — 4483. 

Meretto di Tomba 674 —.3749 — 17) LA MORTE DI UN'OTTIMA EDU 

GATRICE. — Nel pomeriggio di ieri 

ata dopo lunga e penosa malattia rendeva 

AROGBIO Udinsse 1060 — 3993 — 61 —|ja sua bell’anima a Dio la maestra Me- 

* 4054 — 489 — 229 — 718 — 2711. his Giuditta în Mattiussi. Nobile don- 

Moimacco 201 — 1316, — 29 — 1345 na ed impareggiabile educatrice avea 

34 
saputo coll’esempio mirabile e con lin 

“ Montenars 442 — 2029 — 6 — 2035| seenamento educare al bello al retto al 

buono centinaia e centinaia di bambini rare arduo difficoltà e. trasformare in 

nergia elettrica l’impetuoso ‘torrente|ce —- anzitutto\di rivolgere il mostr 

del Cellina. AI ritorno l’ing. Pallavici] pensiero. ed.il. nostro ricordo! alla. me-|la'è V'ora della S. Messa. Ci inqu 

ni cav. Antonio direttore dei lavori de| moria: del defunto sig..Tito. Campana,| mo e cantando marciamo verso l® 

la pedeniontana unitamente’ al perso. consigliere di Amministrazione e socio) sa coi vessilli spiegati e vi ent 

_--9766.— 212.— 377 — 989 — 4338 
— 411, 

MO a 

ae BA — 22 — 16 — 1392, 

— 114 — 256 — 370 — 2399. 

| Montereale Cellina: 1127. 

LiS67t = 1208 == 190: 1449 — 

i 7006. 
Morsano al Tagliamento 931 — 4317 

— 16 — 4933 — 198 — 146 — 344 
— 4661. 

— 177 — 177 — 354 — 5506. 

Moruzzo 349 — 92514 — 51 — 2069 — serupolo, che fu esempio ontà e A 

dolcezza ed è compiuta una vera misslo 
INT 2245:1399 — 2653) 

Muzzanà' del Turgnano 382 — 2071 —| ne nella scuola, nell i 

‘92 — 2093. — 105 — 37 — 142 —| se. Tanto corredo di “virtù, tanta espres! gej diversi paesi toccati. 

ì pr gi 1 > Lange di Gobdoglio da: Parto di tutta la 

Nimis 1119 = 5442: 68 — 5010 — ‘cittadinanza, tornino di vero. conforto 

dll. @02 = l'alto sposo signor Luigi al figli Mario 

Gioppo 509 — 2959 — 54 — 3013 —| Clelio e Maria ed a tutta la famiglia 
o) -——‘’—. | alla quale da queste. colonne noi porgia 

Ovaro 759 — 3364 — 89 — 3453 — 348] mo sentite condoglianze. 

_| S'LORENZO di Sedegliano 

2213 

. 398 — dll — ,809 —.6251. 

‘197 — 999 — 496 — 3455._ 

— 41 — 389 — 3753. da 
Pagnacco 487 — 3018 — 21 — 3039, 

"990 — 88918 — 8336: %- 
Palazzolo dello Stella 401° — 2533 — 

“19 — 2545 — 196 — 33 — 169 — 

182242. 
(Continua) 

NOTA. — Il numero dei. residenti 

{8.o numero) è dato dalla somma dei 

presenti con dimora abituale (n.2) e 

BE \Meser vie Jet 

— 5551 — 20|che oggi fatti adulti la rimpiangom:'C0 

frazione di Verkovly lungo Île pendici). 

delproietto che mandò ini pezzi Podve| 

Le misere spoglie degli altri. due,| 

dine del giorno approvato nella seduta 

precedente Si procedette alla nomina 

del segretario nellla persona del maestro 

quella di Giovanni Adotti. Fu dato in- 

carico a Virginio Castellani di ‘repita] tast. ‘Nfanegozzo giunsero al tre- dla. 

Te il manifesto per il paese, furono no-|. «Lt sca ; î 

minati membri onorari ill farmacista o a Lg il gruppo a di 

Cragnolini ed il maestro Mattiussi e sì RESI: SILE 

deliberò di versare tutte le offerte rac 

colte in ‘un unico libretto nella locale 

Cassa Rurale. Sil discussero altri ar- 

da I __‘9__| gomenti d’indole interna e poi la sedu 

Mararo Lagunare 334 T dor ta si sciolse lasciando ottima impresslo 

Torti “ 4nrg| ne. Nol ci‘ auguriamo che ogni cosa pro 

Martignacco 753 — 4743 — 15 — 4798/ eda colla massima concordia perchè 00 

i na __| sf in breve tempo il monumento sarà un 

Meduno 834 — 3820 — Re 3839 fatto soipine 

” a 

parlare che una scelta schiera di giova 

mi per la prima volta si presentava al 

pubblico con la commedia «Simone il 

Ferraio» e la farsa «Il pittore dispera» 

to» superando ogni aspettativa sul pal 

coscenico decorato con tanta valentia 

dal signor Lendaro da Feletto Umber- 

to. Il buon esito animerà ij giovani a te 
nerci ancora di simili divertimenti. 

FORNI ROMANI? — Nel centro del 

paese si stava scavando le fondamen- 

ta di una casa, quando l’altro ieri ad 

una. certa profondità si scoprirono tre 

forni in mattone romano. I cultori d’an 

tichità farebbero bene ad ‘interessar 

sene. 

PANTIANICCO 
DOPO LA CONFERENZA. — La 

parola franca pratica e persuasiva del 

dott, ‘Dorta destò vivo initleresse ;tra 

gli agricoltori nostri che sono già con- 

vinti della necessità di un consorzio con 

il paese di Villaorba per una razionale 

irrigazione delle campagne evitando 
così eventuali piene del Corno. 

VILLAORBA 
APERTURA DELL'ASILO. — Col 

primo maggio l’opera paziente di D. 

Chiavon ebbe pringipio. Una. sessanti- 

na. di frugoli frequenta, l’Asilp diretto 

dalla pia e paziente signorina Felicita 

Moretti. Il paese tutto è sommamente; 
grato al cav. Venier che concesse la sa 

la gratis, ed al fratello sig. Vittorio 

che accettò la carica di presidente de 

l’Asilo. Anche per Villaorba incomin- 

cia la via ascensionale. 

. PIANO D’ARTA 

BENEFICENZA. — 1 fratelli Ro- 

berto, Paolo ed Arturo Sotto Corona, 

con delicato pensiero vollero ricordare 

la loro compianta adorata Mamma sig. 

Maria Pellegrini Sotto Corona ottren- 

do a quest’Asilo Infantile la cospicua 

somma di L. 200, 1 Comitato vivamen 

te ringrazia. 

PORDENONE 

RISULTATI DELLE GARE . — Do 

menica si sono svolte le gare oganizza 

te dallo Sport Club Audax che diede- 

ro i seguenti risultati:. 

Gara podistica mezzofondo 1.0 Paro- 

lini Luigi Audax Pordenone; 2.0 Bas- 

so Audax Pordenone; 3.0 Zanello Friu 

li Udine. 
Gara ciclistica primi passi per gio- 

vanetti- 1.0 Boer Giovanni, Prata; 2.0 

niago; Bergogna Renato, Friuli Udine. 

Bellomo: 1.0 Darbo Giordano Audar 

'Audax Pordenone. 

di 30 km. all’ora. 

denone col promuovere e curare amo 

| Adami Adina alla quale vennero offetri 

Bianchet Pietro; 3.0 Simonetti: Vitto 

rio Friuli Udine; Marchi Mario, Ma- 

Gara ciclistica km. 50. Gran Coppa 

Pordenone; 2.0 Menegozzo Battista Au 

dax, Pordenone; .3.0 Pagnutti Friuli U 

dine; 4.0 Stefanutti, Sportiva Samviter 

se; 5.0 Blasoni Nicodemo, Società S. 

Rocco Udine; 6.0 Cossutta Ferdinando 

‘Audax Pordenone; 7.0 Da Ros Luigi 

Il percoso «di 50 km. è stato effettua del repertorio orchestrale classico. Be- 

to.in 100 minuti con una media. oraria 

ISTRUZIONE PREMILITARE. — 
La prima esercitazione di marcia del 

battaglione istruzione premilitare ven 

Ra Ma la domenica scorsa, sotto l’e- 
gida d’una splendida giornata. La mar! gi 
cia venne capitanata. dall’egregio Po- it 

lon Rino già tenente degli Alpini. L'i- 

no sfolgorante risveglio d’arte in Por- 

rosamente la messa im scena delle due 

opere «Andrea Chenier» e «Gioconda» 

che hanno Tatto epoca ed hanno soddi- 

sfatto tutto il popolo di Pordenone. 

‘FESTA PRO ASILO E PRO INFAN 

ZIA. -- Ieri nel nostro sontuoso teatro 

Licinio alle ore 14 ebbe luogo una gra- 

ziosissima e riuscitissima, festa. pro a- 

silo e pro infanzia. Il teatro era stipa 

to di persone e vi erano presenti le 

persone più rappresentative e maggio 

renti di tutto Pordenone. Il programma 

svariatissimo ed attraente si svolse col 

più completo successo ed era così com 

posto: 

Inni nazionali; coro; Presentazione 

poesia, declamata da Mario Navana,; 

La Nina nanna, declamata da Bruno 

Polese; Lia nostra bandiera, dialogio; 

Maria Vianello, Bruna Polese, Mirka 

Burettio, Discorso altamente apprezza | 

to della distintissima direttrice signora 

molti fiori dalle signore ispettrici, dal 

sig. Navarra e da altri nonchè un prezio 

so dono dalia presidenza. 

Il programma: segui il.suo corso col 

saluto alla nuova bandiera coro; Gioco 

colle bacchette; coro i(50 bambini).; 

L’ortolano, poesia, Renzo Greatti; 

L'orologio, gioco figurato (20 bambini) 

La bambola, poesia, Jolanda Boato; La 

viola mammola,; canto figurato (16 bam 

bine); La canzone del Milite Ignoto, 

coro; Ringraziamento, d'iscorsino di 

Gaggero Enrica. Per ultimo la presiden 

za offri un rinfrese, e dei dolci a tutti 

j bambini. 
Il ricavato della. gentile e gemialissi 

ma festa ideata in massima parte dal 

la esimia signora Adami Adina va a be 

neficio delle due nobili istituzioni. 

Una lode sincera ‘vada ‘alla presi 

denza tutta. Fra i più cospicui oblatori 

sono da annoverarsi: il comune L. 150 

sig.na Maria Creatti L. 100; Sottuffi- 

ciali Genova Cavalleria L. 60; pastore 

evangelico 50; Marcolin 25; G. Navar- 

ra 25; Coran Puppin 25; Trucco Corne 

li 20; sorelle Bassano 15. 

STAVARPANO" 

CONCERTO BANDISTICO. — Ospi 

te domenica scorsa ini questo paese, no 

‘to nella storia forogiuliese per l’episo- 

dio risalente ai tempi in cui l'autorità 

civile ebbe il massimo rappresentante 

in Carlo Magno e l’ecclesiastica in Pao 

lino d’Aquileja, ebbi la fortuna d’udi- 

re nel pomeriggio lun concerto della 
rinomata banda cattolica locale, diret- 

ta dall’esimio maestro Basciu. Rimasi 

veramente stupito udendo quel corpo 

bandistico, composto di ben 45 suona- 

tori, eseguire a perfezione nientemeno 

che una Sinfonia di Beethoven, quella 

intitolata «Kénig Stephan». Nè mino- 

re ammirazione mi destò. l’esecuzione 

della celebre «Marcia Turca» di Mo- 

zart uno dei, pezzi, più caratteristici 

nissimo eseguita, tra gli ‘altri pezzi, an 

che una sinfonia dell’opera «La. Forza 

S. DANIEL 

Bravi. i lavarianesi; essi, possiedono ‘all’Eterno Iddio. Un clima dolce e soa- 

in paese una istituzione di cui devono 

andar fieri e gelosi. Onore ai musicanti 

che mostrano di sentire forte, tradizio» ti i 

nale, quasi innato, l'affetto per l’arte! go di Cavasso. Passando per gli abita 

‘e un plauss speciale al bravo, infatica- 

bile istruttone e direttore, il M.o sig.| passo d’uomo penchè i giovani voglio 

59.575,39, più il patrimonio sociale di 

i. 196.533.18, e le spese e perdite a 

L. 57.044.15 stampate per ammortamen 

L. 23.642.083 assegnate alla riserva. 

TL. 18-19 per kg. Espone quindi ai pre. 

zionale allevamenti ideibachi.     
cariche social. 

nob. cav. Car-' ministrazione: Narducci 
Grigoletto Gu 

1. 125.241.14 I profitti sommano! lo; Perevini don Luigi; 
glielme; Moroso Gio: Batta; 

L. 196.533.18, fra cul sono comprese] Francesto; Topazzini Pietro; 
letti Antonio; Minigher Lorenzo; 

to macchinati e primo impianto; lire! landi cav. Luigi; Piccoli ‘Anto 

4435 per rimunerazione al capitale, e Francesco; Culotta Pietro; Vall 

como; Deana Angelo; Modesto Pietro; .. 

Chiude l’assembleta, il prof. Dorta| Minini dott. Luigi; Bevilacqua Os 

con una conferenza, esortando tutti i) do; Righini Valentino; Sivilott? 

bachicultori a non tradire la loro Isti-|fonso: Piemonte Giuseppe fu Antonlo ; 

tuzione e a non lasciarsi ingannare da|a Sindaci effettivi: Gonano dott. Otta- 

quei pochi speculatori e filandieri che vio; Cruciati rag. Guglielmo; Gelsont 

cercano ora di isolare gli Essiccatoi coo| ni Aniceto. A Sindaci supplenti: Go 

perativi offrendo per il nuovo raccolto ‘bato Luigi; Patriarca Domenico. 

T soci hanno cosî affermata la fid 

senti gli elementi più efficaci per il raja quel consiglie che da due anni lav® | 

ra non badando a sacrifici pur di rile ii) 

Si procede ‘quindi alla nomina delle] seire al buon andamento d’uma soci do 

tanto utile in modo speciale alla class? 

‘Risultano eletti ‘a ‘consigileri di am- agricola. 
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automobile innanzi la Casa del Popolo 

e ci chiede: «Che data sì commemora 

oggi?». Un giovanotto sorridendo gli 

tolici che andiamo in passeggiata, a di 

vertirci all’aria pura dei nostri monti 

o meglio del nostro lago. | 

risposta e parte mentre a decine i gio- 

vanotti arteniesi sì radunano, prepara- 

g’infiorano a vicenda, complottano qual 

che scherzo ed attendono l’ordine della 

partenza. 

LA PARTENZA COI CARRI 

utto è pronto, grida il capitano, ed 

il trombettiere con. uno squillo d’uso 

dà il segnale dellla partenza — nel men 

tre la truppa. festante intona gli inni 

ed i.canti della Fede e della Patria. 

Che momento di sano entusiasmo! In o 

gni carro i giovani portano un vessillo 

ed un tricolore. I carri sono preceduti 

da una magnifica carrozza a doppia pa 

riglia! Chi sta su quel londeau? Ce ne 

accorgiamo subito perchè i giovani ar- 

sutamente lanciano il grido di evviva 

si pescecani condottieri e cioè al signor 

Sindaco Martina, al Presidente: Adotti 

ed all’Assistente Ecclesiastico Don Au- 

relio! Constatiamo però che la carroz 

za è più sgangherata dei carri. 

IN MARCIA 

| Infilato lo stradone della Pontebba- 

na che mette al ponte di Trasaghis, 

tricolori, pieni di giovinezza è di vita 

l’allegra brigata manda evviva. Il mat 

tino è superbo e magnifico. Un vero in 

canto di luce, di fiori, di poesia. Sem- 

bra che la natura sciolga coi giovani il 

cantico dell'amore e della gratitudine 

ve, un venticello accarezzevole bacia la 

gioventù che s'avanza di paese in pae 

se per raggiungere la meta ehe è il la- 

no lanciare i loro evviva è far sentire 

ji loro canti. Le Popolazioni commosse 

e meravigliate @Stono sulle strade am-       
a 
SET   

  

Finità' la‘ cerimotita religiosa’ P 

nie si rimpiange la propria madre, la 

rieordano con amore e con gratitudine 

e dicono che la memoria della indimen. 

ticabile loro maestra resterà scolpita 2 

i caratteri d’oro nei cuorî e nelle menti. 

Mortegliany 959 — 5150 — 50 — 5200| Noi vogliamo ricordare ‘quest’ottima e- 

ducatrice che compi il dovere fino allo 

i EN C- sE i gen: o]: ‘pri- tn sota . da x im i 4 & 

Rortioni dei alata gi gini per la ricerca dei colpevoli. 

zione si riversava verso la nuova sala 

i. ciel | |'erettà con tafiti sacrifici dal Parroco 

‘Totali 30701 — 160866 — 2105 —|Don Morandini, per assistere alla stà 
162971 — 11989 — 9387 — 21376 — | benedizione! © bot i 

roco; coi condise*e sentite’ parole: di- 
mostrò come la'‘nuova’sala ‘piùche per nblo,. SET 5 

‘divertire servirà per' conferenze! istrut-| Le mostre più sincere congratulazioni] ‘© Viene! quin i ‘data lettura: del “bila 

tinerari, seguito fu: Pordenone, Mon- 

na nell’ammirare le ciclopicha opere 

del Genio Italiano che ha saputo supe- 
el Amministrazione, «Sentiamo — egli di 

. FURTO. — Nella scorsa notte, per 
opeta di ignoti penetrati furtivamente 
nell’abitazione del signor Zanin Sante 

‘abitante in'via:Cumina N.12; venne per 

| petrato un furto di alcune galline per 
{ un valore ;complessivo di L.. 200 ‘circa. 

| Il furto venne denunciato ed i RR. 

‘Apprendiamo con vivo compiacimento ‘do ua lode sincera agli impiega 

‘che l’egrègiio concittadino nostro Pie 

‘‘|trov comm.'Cesari:è etato eletto dalla| gli agricoltori ‘a; serrarsi: nelle: nostre 

at| Direzione: del Teatro Licinio socio ono-| le, onde poter strappare; il; più, r1e 

rario e titolare del vecchio teatro So| prodotto del nostro Friu dalla ingordi 

nale tutto; fece visitare ai componenti fondatore della nostra Istituzione». 

il nostro forte ed ardito battaglione. tut|,Ne' tesse ‘quiimidi le ‘dti -elogiando1 

dee ge iano Ma|smarattività fattiva apro della Istitù-| Aurelio intuòna iN 
ere Ino 210! niago offrendo quindi una icchierata| zione. Le 

di bontà e dil nelle ‘officine dea cate AI ritorno 

Lo aaa ‘passaggio del camion venne ‘vivamente 

a famiglia, nel pae-| festegiato ‘ed acclamato dagli abitanti     

|gia della speculazione. 
#     deltive' e'‘mòorali perla ‘parroechia.   gli assenti temporaneamente (n.7). 

i     Not avea appena il parroco finito di! col suo costante’ lavoro ha: promosso 
‘ue vadano” al’ tanto’ pregiato artista’ che L'cio; il'quale si ‘ebiude»con un’attivo” 

I 

DLE i » ESSICCATOIO BOZZOLI. — Il gior! sirando; è ti benedicono. Ah! fossero 

tereale Cellima in camion, Montereale no di domenica 7 coèr. alle ore 14; €b-| anche i nostri giovani come quelli, di- 

Cellina Bareis, a piedi. In quest’ultimo 

tratto venne percosa la strada a mezza 

corsa che &i svolse parallela ed adiar 

cente al Cellina. La balda gioventù com| Presidente sig. Narducci nob. cav 

ponente il battaglione premilitare tro-| Carlo, assistito dal segretario sig. Za- 

vò un lauto premio alle fatiche soppor-| vagna Giuseppe. 

tate per raggiunre l’alta vetta. monta] Si passa quindi alla discussione del) strade sorgenti fra file di monti rag- 

l'ordine del giorno. Il Presidente dà 

lettura della relazione del Consiglio di|ri nella. piazza del paese. Il: paese cì 
sembra morto: perchè non, si vede an 

be luogo in seconda convocazione l’as| cono le madri ed; padri. Che bellez- 

semblea generale ordinaria dei soci di za, che bellezza. Noi sorridiamo e salu- 

questo Essiccatoio. Apre la seduta 1l|tiamo sventolando j fazzoletti. 

fs "LA PRIMA TAPPA 
Dopo due ore di viaggio percorrendo 

= LA “50 GENESO, DI ANTE 
Un. grasso borghese. transitando in|verso Interneppo per la strada costeb pù 

ciando il lago. Lungo il tragitto regni | 

e vedendovi sventolare baciato dai pri la più vivace ‘e schietta allegria. E 
aoo per i ; mi raggi del sole il tricolore si ferma LA SECONDA TAPPA 

Mirando le bellezze del lago che et) 

risponde: Nessuna. Siamo giovani cat steggianio dopo breve cammino T ;} 

giamo Interneppo ove fra due file 

popolo entriamo nella Chiesa per I) 

S: Messa caritata dai giovani della 2° 

| Il borghese resta meravigliato della) stra sewola cantori. Coi vessilli parte 

cipiamo ‘alla processione per | 

cantando gli inni della nostra 

nc le vettovaglie, spiegatio Je bandiere, ne. TI nostro- eseinpio ha parlato elv 

quentemente a Quei buoni montanal* 

LA COLAZIONE AL SACCO 

Sulle brulle montagne del lago n° 

era possibile trovare un verde tappe! È 

porre le vettovaglie e consuma. 

il rancio ed allora accogliemm. 

to dell’egregio presidente della Lat! 

ia d’Interneppo e consumammo la ghia 

vetta nella sala della Latteria. Ì 

a e cordiale allegria. I giov]. 

si scambiavano le vettovag 

‘ri dando esempio di un comunismo noi 

leninista ma evangelico. Così facev 

anche i primi cristiani, mi disse. 

trineerista delle fiamme rosse. Nume! 

si i brindisi e gli evviva sopratutto 

Sindaco Martina, al presiden 

ti, a Mons. Pievano, assente, 

ventù Cattolica, a Virginio Castella? 

che funzionò da cameriere etc. ett; ) Ve 

Don Aurelîo‘il brindisi si fece ma 00 der 

dizionato. Ci voleva la birra e la bi fi ind 

wa . 
je Veri 

È 

  
lie, i bicch®)_ 

. Con 

. Cov   
ÎL CONCERTO IN PIAZZA | 

Nella. piazza del paese appena: col 

sumato il randio, l'orchestirina tel n. 

concerto fra l’attenzione più viva 3 

cittadini. Poi ‘si. discese sulla. pia” 

della Chiesa ove ‘idovea tenersi la 

ferenza ai giovani. d’Interneppo ed 

mini tutti. Nell’attesa che l’ora fis”), 

si avvicini lo stato maggiore, sinda@ 

presidente, Don Aur 

ete assorbono il caffè offerto dal 
rio Don Pestrin, i 

PARLA CASTELLANI ». ‘ fiux 

Innanzi ad una folla di gente 2% 

do preso posto sopra il o 

stato maggiore Virginio 

ne min discorso sulla rig 

la società per mez 

Cristo francamente P 

cenni al momento A 

gioventù inte 

l’esercito. della 

cantando e sventolando i vessilli ed i 

elio, rag. Traun® 

.) 
| cui 

ti.e per i villaggi ; cavalli procedono al 

giuigiamo Alesso, fermandoci col car-   
o|ma viva; Una vecchiaci dice che quel- 

altare avendo terminat uz 
È oi vogliam Dio!» 

E’ un momento magti 

    

La 

  

van ad'imîitatci. n 

"PARLA' CASTELLANI 

filfuce; è una scena che parla 'ai cuori! 
cò 

nb   

_@ bit 

adria- 
È 

Chie- 

riamo nel 

ifico. Donne ed 

#1 dl Comitato. id’amminisfirazione — | uomini restano’ ‘attoniti nel vedere tan-| 

continua il Presidente — può icon le-| ta gioventù cosî francamente 

gittima soddisfazione affermare che ini Don Moedonutti cappellano dell luogo 

un ‘petiodo di crisi, superate levimevita| cOmmiosso 

ibli. difficoltà, 1’Essicatoio- va sempre | suoi” gio 
| più conquistando la simpatia, dei bachil' 1-GRU 

cultori e degli agricoltori tutti. Ne, par|. 
lano chiaro il numero dei soci che da 
1266 dell'esercizio precddente' oggi è 
‘seendono’a’1376; il numero delle ‘azioni 

LE «da: dre ‘con-un' capitale aziandio 

OSTIRI ae. ate osgi io, Laico | diblae cool i;salgiono.a 3548 con un 
CÒ. di ‘Pordenone svolgono ‘attive inda Sie dì 1.88.70, la riserva SO, 

Ci crmcrsele ta. asd da L. 9080.81 è salita a Li. 36.541.14». 

ONORIFICENZA CITTADINA, —| Chiude quindi la relazione Api tie 

amente cristiana.|,. FF, 
ci dia, per fra 

edmindseb dice brevi parole incitando i 

AIN FONZIONE 
‘un discorso. E 

ne ch* i nostri gi 

e per entusiasmo e coraggio Si 
‘paesi ove passano ed ove si + 

cantatido le nostre canzoni i Yi 

ni nelle piazze e nelle Chiese! 

'Vani di Artegna hanno, 
‘questo novo ‘metodo. 

‘morale religiosa sondando um #0 | 
che per il suo isolamento geografi + 

‘biseno di essere visitato. Così Sh | 
‘divertiti compiendo -nelli) stesso’ 

rina: vera missione” sociale. = >» E IU 

Un bravo ed ùn'grazie a loro 29 Bi 

‘ai&uirio ‘ai giovani friul ki 

imitare nel’ prossimo at 

‘ ‘fseiti dalla Chiesa ci fermiamo in 
[‘piazza: Tittò il'paese è intorio a noi. 
»I1 signor Sindaco Mattina fa suonare 

‘due ‘belle marcie: ai giovani \dell’orche- 
strina. Poi si canta l’inno dei Croefati. 

Vediamo salire sopra un carro nel mez 

2) della piazza Virginio Castellani ; tut 
ti si mettono nel più religioso silenzio. 

al direttore: tetmico; ed imeitando' tutti TI cielo si ipparé in una magnificenza d' 

di. propafiy   
+1 Castellani ‘tiene uno» dei suoi disconsi 

‘tutto. entusiasmo e con, franchezza ad- 

dita alla gioventù il cammino del bene. 
‘Qualcuno dei presenti si lascia cade- 

di| re le lacrime e gli altri applaudono l°o- 

È 177.816,58 ed un passivo di firel ratore. Indi i ‘giovani s’inicamimimano |. 
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Gastellani 9 sva 
gnerazione UL, —, 

I Vangelo 4 fo 

rofessato. Ha 

ttuale ed ecci@ è 
rneppese ad entrare 7 

Federazione Giova 
tra come solo dai Sf 

ortemente cristiani 

LTtalia POSSONO sperare un avven! 

brillante e sicuro. La folla applaude| 

vamente l'oratore. I 

| SULLA ‘VIA DEL RITORNO 
Il ritorno fu animato’ ed allegro. 

ù, ‘inni, evviva, sbandieramenti Îe@ 

si. che. il tragitto battuto la: mat 

,Néi. sembrasse breve breve... Qualche,-P"| 

| mentre il Sacerdote” discende dall Al-. cane Jungy;il.:cammino pagò la b 

a, la funzione. Don' i. giovani brindarono alla salute de 

Gioventù Cattolica. usa 

IMPRESSIONI‘ DI' UN 

Per cementare l'unione ce la. colf 
| , gli elementhi 

nei per professione e. per co È 

nimare la gioventù, io credo @& 

seggiate sociali almeno annuali 
ano assai più di una conferenza,; 

| poi chi sa misu: 

ovani forti per ni 

ton; 

lic 
soli 

£uo 
‘via 
leg 

\ 

sl 

ter, 

Toy 

tà 

Stic 
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; Lo sciopero degli avvocati 
Lo sciopero degli avvocati continua 

* destinazione è 

‘| Vocati militari, Furono inviati telegram 

| Vole di cose abbia presto termine. Sa- 

‘assemblea e votarono un vibrato or 
x del giorno che verrà in giorn 

| mente i battenti delle nostàe A 
per la discussione dei processi elencati |. nella attuale sessione, 

e ’ : ‘20% if > NIE | bora in sciopero sarà probabilissimo 

| *NdUStIIAle è del pubblico bene, 

. COmio Provinciale dove erano stati ri- 
| ‘overati nel reparto criminali. 

ì Vione di Udine dell'ssoc. Naz Ani 

E° qua al Monte in Via Mercatovecchio 
\ + «Rancio speciale». Chi ‘intende par-     

    

   

i Sera alle or 
. © pagare Ja 

Fe della Sezione, 

|. deri, approfittando nel momento ‘in d cul gli agenti dine o usciti | fiumano Barachowitz 

  

   
————@ 

Con una ammirevole sglidarietà ed è 
Siustificato per l’abbandono 

l’ultimo momento raggiungono altra 

Simo perchè anche Ja'pazienza degli 
&Vvocati e delle parti possa avere un 
Imite, 

Lo Sclopero generale si è esteso an- 

che in tutte le è preture ed i tribunali. 
deri i solo Tribunale militare funzio 

h0 regolarmente ma le difese furono 
all'ultimo momento sostituite con av- 

mM di protesta al competente Ministe- 

To di Grazia e Giustizia. 

Speriamo che questo statv deplore- 

lTebbe però sempre ora. 
Gli avvocati si riunirono ierj sera in 

dine 

i ata tra- 
Smesso alle supertori automtità. 

Sessione d'Assise rinviata ? 
Stamane duvvrebbero aprirsi nuova- 

ssise 

Dato però che gli avvocati sono tut- 

che la sessione: venga rinviata. 

Nuovo cavaliere 
Apiamo Leti d’apprendere che il Sig. 
n uro Pasqualis | comgierente e com- 
ti Prietario del rinomaty ed importan 
ISSIMO Stabilimento e R. Osservatorio 
vecologieo «G. Pasqualis» di Vittorio 
\eneto è stato insignito della Croce di 
Valiere della Corona. d’Italia per le 

+ © benemerenze acquistate nel campo 

«2° Insegne della ben meritata ono- 
Tificenza sono state offerte dall’Asso- 
“azione Industriali Commercianti, (ed 
 ercenti di Vittorio, della quale il 
18. Pasqualis è attivissimo Presidente. 

Evasi dal manicomio 
Certi Pordenon Francesco e Giacomo 
‘lorencig evasero ieri sera dal Mani- 

Il primo era stato prosciolto dall’ac- 
mt però trattenuto in manicomio sil 
*eorido era tutt'ora sotto osservazio- 

Ne inviato dalle carceri di Cividale do-| 
Ve si trovava rinchiuso dovendo rispon 
. Te alla giustizia per appropriazione ‘ndebita, truffe e walî furti. 

Sabato 18 corr. avrà luogo alla trat- 

teej si i E ; etipare è pregato di presentarsi questa 
e 21 alla suddetta, trattoria 
quota di L. 12.50 al Cassie 

Ladlo sooperto in: ftgrante 

   

egozio erano usciti, il 
(-S Andea di Simo 

dj Mie d’anni 20 entrava in u i tie ‘O dii ‘ ln una botteca io di SR di gomma in via Paolo Can- 
Tot CANI e Taceva il SA 

\ { Si a, l Suo; Com: I i A 

Tani] | svaligiamento, N al od de gelo È, PETLI 1 cassetti, rubò tutto il dana- “Hal da crea 600 lire ed un nuovo impermea 
eccilà È di € del valore di L. 230. Compiuta in 
rare If “*Sturbato l’opera se ne usciva tran- 
tiovaDl} quilamente, i 
dai Sf i i notato il suo gesto da certo An 

Chiestf tal Degano fu Luigi che passava di 
avvertì i ; 5 dubitando del contegno dell’in- 
glande) for c dtirente ginnto nel negazio 

(La E orario lo, segui e raggiuntolo in 
ENO | resi a. lo consegnò a due guardie 

È È, di Servizio che lo tradussero su- 

iti fedi sù i interrogato dal viceispettore 
matti to Itonti e dopoil Necwpero dell’in- 
he-p®f ‘*® refurtiva fu passato alle carceri. 
ì birr? ; TOR, 
te dell Ustionato - 

ss ; R bambino Angelo Morocutti abitàn 
di | via Gaeta N. 64 di anni ci ran) . ; .- 64 di anni cinque 

x e 008  esciandosi addosso una tazza ‘di caf 
la con sti d latte bollente, riportava varie u- 
mently om al braccio ed ali fianco destro, 
R co du E Udicato' Suaribile in otto ‘giorni. 
€ do CA Ì tru lar eii . Dig dt (o bits 

nua “0 materia di ‘locazioni 5 5a Soa 
broge decreto legge 9 corr. è stato a- 
199]: 0 l'art, 4 dell decreto legge 8 nov 

sil alati. 1567, [per il quale i-contratti sti/ 
10 daty <TR dl locatore ed i terzi, con 80. ;erta anteriore a,quella dello stes 

* i 8 nov, e relativi ‘alle’ caté: 
._ a 3 Alloggi ‘da: esso contemplate a- 

SA ttquillino, a mm. 00 NES 
\er 5 Uitnnco; aRgeatro Festivo: Udinese. 

| gotica fà ua serata “inonstre» 
MR 

  

di a FU. VUE 4, digiti 

L bravi filbdrammibtzoi | ripeteroho. 
MNtittanicon di A. Berton errisebssera i co' Vivi applausi dal mumèroso” pubbli | 

  

  

con cui 
. Vengono lasciati gli uffici della giusti- 

Zia, a 

“Il continuo prolungarsi d’attesa inu- 
Ile di impiegati e magistrati che non 
Yelgono o che, destinati a Udine, al- 

un movente suffiicientis 

  

Fece seguito alla commedia la paro 
dia «Nerone». Tutti gli attori gareggia 
rono in bravura. 

La sezione filodrammatica del R.F. 

U., una delle molteplici branchie di que 
sta benemerita istituzione; ha saputo 
dare in questi ultimi mesi un vero in- 
dirizzo artstico, indirizzo che non deve 
asulare dai nostri teatrini per quanto 
è possibile e di ciò c’è ne congratulia- 
mo. 3 

Ora i bravi filodrammatici si prepa- 
rano ad un nuovo lavoro... «La signori 
na di Villa Dolce» commedia in tre at- 
ti di Giuseppe Serena, lavoro che ver 
rà eseguito dopo il Concorso, Filodram 
matico Diocesano che si inizierà il 21 
corrente mese nello stesso teatro e che 
del quale ne parleremo diffusamente in 
seguito. 

Il passaggio. della delegazione austriaca 
Teri alle sedici, col diretto 

Viennà furono di passaggio per Udine 
provenienti da Genova alcuni membri 
della delegazione austriaca. 

Alla stazione prestavano servizio i 
RR. CC. al comando ‘del brigadiere Ru 
binato. 

FuneBbri 

Ieri mattina alle ‘vre 9 seguirono i 
{funerali del signor Plinio Zuliani. 

Molti amici ed estimatori del defum- 
to accompagnavano la Salma all’utti- 
ma dimora. 

ro l’estremo saluto il dott. cav. Asqui- 
ni per l’ordine dei Farmacisti, il. dott. 
Marcovich per il Comune ed.il sig. To- 
rossi per la Società Operaia. 

Condoglianze . alla \famtiglia. 

— AA 

E’ ARRIVATA IN' UDINE 
LA REALE BIRRA 

PUNTINGAM. 

dee — 

La Chop. di S. Osvaldo im conttavvenzione 
I vigili urbani elevarono ieri contrav 

venzione al sig. Annibale Cudugnello 
fu Pietro coduttore della Cooperativa 
di Consumo di S. Osvaldo perchè ven- 
deva abusivamente vino al minuto. 

LN 
I 

Automobilista frettoloso | 

Venne pure dichiarato in contravven 
zione certo Cepile Alfonso da Bicinieco 

Milano 

Dopo dle esequie, nella parrocchiale |. 
di S. Giorgio, in pigra Venezia porse] 

Ni 

segretario nella persona del signor So- 
vienri Tomaso. 

Ha anche deliberato di mandare a 
tutte le atre società consorelle del Re- 

Guadagnini, 

Francatura delle Jetfere per l'Austria 
Dal lo giugno prossimo, nei rappor 

ti con l’Austria, la tassa di francatura 
è ridotta per le lettere a 60 centesimi 

per il primo porto di 20 grammi ed a 
40 centesimi per le cartoline. La tassa 
delle lettere dall’Austria è altresi ri- 

‘dotta a 60 corone per il primo porto ed 
a 35 corone per le cartoline.   

Seduta all'Accademia Udinese 

L'altra sera, come anunciammo, eb- 
be luogo una seduta. all’Accademia di 
Udine. Commemorato dal prof. Misani 
il prof. Annibale Tomasi, morto recen.- 
temente a Mantova e già insegnante di 
storia naturale a Udine, il prof. Rovere 
Segretario dell’Accademia, die- 
de comunicazione della pregevole me- 
moria del compianto socio dott. Fede 
rico Braidotti su: «Il Te Deum di Bal- 
dassare Rasponi, Arcivescovo di Udine 
(1309)». 

La ilettura destò ‘il più vivo: inte» 
resse. 3 

  

na Si 

Taccuino del Pubblico 
Mercoledì 10 Maggio 1922 

Leva il sole. ore 4.59, tramonta ore 
19.14 — Leva la luna ore 17.21, tra- 
monta ore 3.53. L- 
- SANTI ED ONOMASTICI 

(10 maggio) 
Beato Nicolò Albergati, vescovo ‘a 

.cardimale, Guvernò la Chiesa di Bolo. 

gna dal 1417 al 1443. — S. Quarto e 
Quinto, martiri Capuani. 

(11 maggio) 
S. Primo — S. Francesco. 

MERCATI 
Mercoledî 10: Casarsa, Mortegliano, 

Oderzo. $ 
Giovedì 11: Flaibano, Artegna, Sa 

cile, Gorizia, Cividale. 
Venerdî 12; Longarone, Conegliano, 
Sabato 13: Cividale, Potlerione, Bel 

lanoy Motta di Livenza. 

2 ID 

TARCENTO 

A PROPOSITO DI CAVALIERATI, 
— Una corrispondenza da Tarcento e- 

  

erna   
conduttore delll’aufovettura 66-1480 
perchè correva un po’ troppo per piaz: 
za Vittorio Emanuele. 

Ricchi e poveri uguali. 
Ricchi e poveri, giovani e vecchi, 

tutti egualmente sono soggetti a disturbi 
dei reni e della vescica. Raffreddori e 
brividi, angustie ed eccesso di lavoro, 
abitudinî sregolate e trascuratezza inco. 
sciente, sono cause da biasimarsi molto; 
queste imprudenze caricano il sanguel 
con veleni che indeboliscono i reni. Non 
lasciate sviluppare malattia cronica re- 

nale; le Pillole Foster per 1 Reni ‘pre. 
vengono e guariscono 1 disturbi dei reni 

scatole Lire 29 (bollo compreso). Per 

G. Giongo - 19 Cappuccio - Milano (8). 

co MMENDA 

Il cav. Alberto Calligaris è stato re- 
centemente nominato Commendatore 
della Corona d’Italia. LI 
All’egregio uomo che continua  @ 

mautenere seguendo la scuola del pa- 
dre, alto l’onore dell’arte del ferro bat 

i} progresso intellettuale della classe 
operaia. cittadina, le nostre congratu- 
lazioni. ° 

.-— Beneficenza 
Al Rifugio Bambino Gesù la fami- 

glia Marchese offre L. 20 in morte di 
Plinio Zuliani. 

AI Teatrino del -“ tolo ‘Michelini .. 
Domenica ebbe un’entusiastico suc- 

cesso «Il Nauffago», commovente dram 
ma in un atto dil Gysterson, riferente- 
si ai tempi in cui a Venezia furoreggia 
va l’arte sovrana di Benedetto Marcel. 

Fabris mella parte dî Marcello, e in 
quella di Giacomo ill giovane sig. Del 
Negro. Ottimî i costumi. Ill commbòven.| 

te lavoro lasciò vivo ‘desiderio»d’essere 
riudito. a to È 
| Bellissima anche la commedia in'3 

re.gli attori tutti. disimpegnarono lo- 
devolmente la loro parte. Il sig. Fabris 

numeroso pubblico con sonore, continua 
te, infrenabilii risate, 

-Miunza dll Socità x Carabinieri 
“Nell’adunanza di ièri il Presidentà 

‘tenne un. vibrato discorso biasimando, 
con vivacissime parole il Governo per 
l’abbandono spietato in cui sono lascia 
‘ti gli ex militi ‘dell’Àrma fedelé provo- gando alla fine una: magnifica dimostra 
zionerdi affettuoso ‘attàtéamentò al' Re. 
| Dopo di che l'assemblea ‘approvò ‘ad 
unanimità. l’abbuono di tutti gli arre- 
trati del’1921:1a-riduzione della ‘quot   Che assisteva allo spettacolo. mensile da L. 2 a L..1 e la nomina a. 

  

giovani Giuseppe Zanella e Ruggero El 
lero nele parti del maresciallo Lèpinèe 
È del La Dubois, come pure i giovani Ir SONETR .| Gin elli & Ni: nafè nelle I e della vescica. Ovunque Lire 5 - seil 3; Gamli è Nino Bonafàè nelle parti 

posta aggiungere 040. Dep. Generale], 7 
dello scorso secolo, 

tuto in Friuli, e tanto si occupa per|malattie, dall’ eccessivo lavoro fisie 1 
mentale, dagli abusi, dai vizi, dall’ età, goten 

anche se hanno trovato vane ed bole, 
inutili tutte le cure e tutti i farmaci voso e 

non si scoragzino, perchè la scienza ha gli atti della vita, 

lo.'Si distinsero, tra ‘gli’ ‘altri, il sig.|eronici e ribelli di: — 

atti «Fedele» di Fluéco, nella ‘quale: pu 

nella parte di Gianni, fece sbellièare ‘il 

delle donnéj ‘eccetera. È Di 
Sotto il flasso' délce ma pbtente' della: £ lari A ire 

' a poco alfpbco i'nervi. Stesso l'apparecchio presentarsi all’ Ispet-| fano, ripren- tore ‘dell’ Tstituto“Enètgo di Torino 
‘cuta 

‘donò ’la8lorò endtigia eStù 

sprime dubbi sul cavalierato di Don 
Mansutt?. Noi li giriamo alla «Patria 
dei Friuli» da cui abbiamo attinto la 
notizia. 

LATISANA 
RAPPRESENTAZIONE, (8) ca. de 

ri sera nel teatrino dell’Asilo Infantile 
venne rapresentato con-grande sueces 
s) «Il Piccolo Parigino» capolavoro: di 
A. Berton, dai giovani ldell’eriends 
Circolo Giovanile Cattolico. i 

Si distinsero meravigliosamente il 

1 Gaillard ed Uccio. 
Inappuntabile pure, la messa in scena 

gno copia integrae del discorso del cav. 

I bravissimi attori furono ripetuta- 
mente applauditi a scena aperta, dal nu 
meroso e colto pubblico entusiasmato. 

Alla commedia, fece seguito, con pari 
esito, la farsa «Cosa dirà Papà® ed in 
essa risaltarono felicemente ij. giovani 
Mario Simonin e F. Pitacco. 

Negli intervalli, tra un atto e l’altro 

il baritono Simonin Giacomo con genti 
le prestazione ed accompagnato all’har 
monium dal maestro Luigi Anzolin, 
cantò «La calunnia» del «Barbiere di 
Siivglia» e la ‘romanza «Ideale» del 
Tosti, mettendo ancora una volta in ri 

lievo le rare doti della sua arte e la 
j sua voce poderosissima, 

La. serata indimenticabile lasciò a 
tutti una favorevolissima ‘impressione. 

Giovedì 11, replica a richiesta gene- 
rale. 

FARA — 

  

  

x   L’Ernia non è una malattia, ma co- 
Stituisce la peggiore delle malattie av- 
Velenando l’esistenza ‘di un gran nu- 
mero di persone che liberate dall’Er- 

nia sarebbero robuste ed attive. 

Numerose complicazioni possono ‘ag- 

gravare l’Ernia sino a cagionare lo 
strozzamento e .la morte, poichè i cinti 
soliti sì spostano e schiacciano l’intesti 

personalmente in tre minuti in presen- 
za del cliente al passaggio dello specia 
lista a » 

  
i dai 

Nuova linea elettrica 
ad alta tensione 

Si avverte il pubblico che nei prossi- 
mi giorni verrà messa in esercizio la 
nuova linea elettrica di Cividale - del- 
la Società Friulana di Elettricità con 
il nuovo stabilimento dei Cemedti in 
Chiamur com percorrenza Sanguarzo, 
Vernasso, S. Pietro al Natisone, Merso. 

Essendo detta linea alimentata con 
corrente ad alto potenziale, è pericolo- 
sissimo salire sui pali o toccare comun 
que 5 fili. 

ERODI PODRECCA fu' Antonio 
ne <D@> 

4 I o w 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la. raro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 

  

  

Commerciali 

SEME-bachi qualità ineròeio chine 
se femmina: oro, consegna immediata, 
rivolgersi subito Via Liruti, 28 . Udi- 
ne. 

DANARO può guadagnare chiunque   el Tlusciti i costumi dei primordi 

ra ERI Ra Pr cn e ITA 
ibiza. TS dtt 

senza capitali, continuando proprie oc- 
cupazioni. Scrivere: Omnium Casset- 
ta 172 Nice, (affrancare 0.80). . 
  

  

nn 

EN 
Le persone esaurite e debilitate dalle 

ecc, 

messo oggi finalmente a disposizione di 

tutti i sofferenti l'apparecchio elettrogal- 

vanigo, 

ganismo, un riparatore supremo delle 1 

forze e della vitalità perduta. i 

L’azione della cura ENERGO è de- 
cisiva, radicale, sisura e costante; perchè 

e trionfa sempre in tutti icasi anche 

| Agîtazione nervosa, allucinazioni, a 
nemia, senso d’angostia, mancanza di 
appetito, atrofie muscolari, capogiri, 
vertigini, cardiopalmo,: clorosi, 

xx 

I 

convulsioni, craînipi, ‘debolezze’ ‘in ‘ge 

cia, delirio, dolori. articolati, cmiplegie, 

‘esaurimento nervoso; gotta; incontinenza 
d’orina, ipocondria, inquietudine; irri- 
tabilità nervosa, csaurimento; insonnia, 
isterismo, lombagginié, malattie’ nieri:0se 

|tn genere, perdita di memoria; nausee, Nel K ti a 
nevrastenia, nevralgîe, palpitazioni di PArecthio- OTOFON dî - piecolissime 
cuore, paralisi, reumatismi; sctatica, dimensioni rappresenta“quanto di meglio 
sordità, spossamento di forze; stiticheà- ‘edi più Perfezionato!:la"sciebza ‘e la tec- 
za, mal di stomaco, terrori ‘nòtturni, Dita: moderna: hanno: sàputo produrre 
tie nervoso, tremito senile, ‘vecchiaia’ POT mitigare” la ‘triste ‘sorte’ delle personé 
precoce, prostratite, malattie della ve- èVenti un orecchio duro e deficente. 
scica, indebolimento di vista, malattie LOTOFON infatti sopprime ia-sor-| 

SIR ‘dità istantaneamente. | | 

edi. muscoli tutti si riter   
&rità e nel loro vigore, perchè è legge 

0 e fisiologica ormai stabilita che V Ener 

Quanti ammalati cronici hanno 
EMERGO, che è un portentoso trovano giornalmentenella cuta ENER» Ta oa i SEE È 

ed infallibile rinvigoritcre dell’ intero or- GO 

vano per sempre rinunciato !! 

facile ed adces.ibile a tutti, perchè o- alimenta. “secondo le loggia.natastti ed gnuno può farla da sè al proprio domi- 
inviolabili, la forza vitale dei vari organi cilio, senza I’ assistenza di persone spe- cializzate, acquistando +64 anche solo no- 

| — leggiando' un apparecchio presso |’ Isti- ;, a- tuto Energo, Via Nizza, 48, Torino. È Per le-persone che-non: possono re- getale ” Cuscini, ECC. 
bage- 1 Istituto: si ‘troverà’melle' città”sottomen- OR o CPT i Rina do inifonat |stione cerebrale, “contrazioni NEPVOSE; , UDINE Re: 5 ; i 

   
   

nere, debolezza delle' gambe e delle brac- wi 

Ta funzioni Nelle città summenzionate, 
organiche si risvegliano nella loro inte- —— 

apia o elettricità galvanica de- 
stimola e vivifica l’ elemento ner- 
muscolare facilitando così tutti 

Quanti - debilitati, quanti esauriti, e 
trovato. e   i l’elasticità, la resistenza, l’attività, 

energia e la gioia di vivere a cui ave. 

D'altra parte la cura ENERGO è 

farsi ‘a’ Torino, ‘apposito Ispettore del 

2 =° 11-12 maggio - ‘Albergo 
     

» Centrale, 

i . Voti Ra p% Siani iti SORDI 
el_ campo” dell elettroacustica, l'ap 

  

Per schiarimenti ef per Iprovaré “si sò   
  

ENONE --13 niaggio=Hotel| — 

  

ten 

  

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabile | #&#y® 
Stabilimento Tip. $. Paolino - Udine 

acco 

ai grandi 

Si può trovare 

w E pa * pet A 
ina VERRETE O TUO 

rea pesa er 

RR SO LO LIRE 

Magazzini dell 

   

  
N E ® € 

no ernioso. L’unica cura per l’Ernia i 
viene fornita dal dott. Prof. BARRERE 
della ciinica di Parigi con l’invenzio-| i 8 
he del suo Contentivo che si applica|' del 

a [a Rigo - UDINE - Palo Wii 
il più grandioso e sva- 

e Signora - Biancheria .- Maglierie 

Cotonerie - Impermeabili - Valigerie. 

Ombrelle - Ombrellini e Bastoni. 

terie - Profumerie, ecc. 
£ 

I Vera occasione | di 
Salotti completi: pezzi 6, in Vimiai — 

‘da Lire 195 in più 

    

“latita ton rete met 
da Lire 230 

PEZZI MASSE 

  

  

it 

  

riato assortimento Stoffe per Uomo 

Calzature - Guanti e Cravatte - Bjou- 

Succursale VIA MANIN 
Articoli ceramica e casalinghi - Letti 

ferro - Materassi crine animale e ve- 

  

       

  

        

     

        
       

     

      
    
    

  

    

     

    
   
   

   

      

   

    

   

  

    
   

     
   

       

   

       
    

    

       

     

    

   

  

   

  

      

  

   



  

  

  
| che col mese di Luglio prossimo venturo 

ribassati, un forte stock di circa 1000 

| FUCILI DA CACCIA delle migliori 

‘marche estere: Lebeau Courallj - Krupp 

tre Anelli - Pieper Bajard Auguste 

Francotte - Doumolin - Manifatture 

Lagoise D’Armes ‘a Fèu - S. Etienne 

ecc. ecc. © 

Avverte inoltre che le armi da caccia 

| verranno vendute alle seguenti. condi- 

zioni : ° 
% 

“di prova. 

HH Qualora Parma non risultasse di 

gradimento. potrà VP istesso «giorno es- 

o, di Lia È per la pulitura. 
i i Tit di di) sy Bea 
sa «a da -- oz in oe È Das, SO 

LE Ae 
PAST 
i 

N. È 3 n LET, ‘è sémpre fornito di 
I, 

tit 

    

», 
SOA 

|ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre 

metterà in vendita a prezzi fortemente! 

I. Il cliente avrà diritto di un giorno = 

sere restituita con. l'obbligo del paga- | 

TI 1 VPN ARIE DE NT 

accessori da caccia, pesca, tiro, “cc 

    
inaugurata i 23. novembre 106, riattivata Îl 22 aprile 1055, riconosciuta qual Iituzione dî Pubblica: Utiità col: Reale: Becrto 19. gennaio 1073 
  

- Corpi lavoranti dell’ aratro universale 
L'aratro universale mercè la baita bucata all’estremità verso le maniglie, la cui saroma'a U qual guida permette di 

con assoluta esattezzi 

esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo ' (rottura. di prati, arature profonde ecc.) come per i lavori colturali succossiti. 

HI corpo a un'ala atageato alla bure costituisce l’aratro più perfetto per l'aratura alla minuta delle terre, la sua gla 8 

I I 
tie 

  
impiega il suo capitale. 

e 
en = 5° 

Gruppo completo - su unica’ "bure (but) - per tutte le lavorazioni dei terreni. I 
(aratro complet> con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per Gruppi È 

N. 7 (scheletro acciaio)gL. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. 785. n 

Centinaia di esemplari presso la «Sezione Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulana, Udine (Ponte poscoli 

      

  

PODIO IMI AIA a 

Il corpo “ aratore ,, 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che 81 @8 

alla bure costituisce senz’ altro l’aratro: l'attrez20 88 . 

fetto per dissodare le terre, per le arature di 6, 
1 | i 

‘e per tutti i lavori di aratura alla minuta, rove: 

colla superficie della sua ala, perfettamente le set 
   

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza E 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni fi 
  

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei” 

gliori attrezzi sotto tutti i punti di vista, tecni 
di ci ; 
(a 
d i 

economici. 

      fe 
ra 

Il:corpo “rincalzatore,, e “assolcatore,, l so 

Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a pr 
due ali, abbiamo sotto mano ;senz’altro l’aratro assolcatore. 

La mobilità delle ali ci permette di adattare il lavoro secondo 
gli scopi dell’ assolcatura, con colmiere più o meno larghe. 

Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano 
in questo attrezzo il ‘migliore contributo a una buona lavorazione, 

col minor impiego di forza trattrice. SR 
Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante 

che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, 
investendo perfettamente le. colmiere) ben mescolando il terriccio, 
coprendo e soffocando le erbe infestanti. 

pi 

       

  

   

  

  

  

   

I 
VA zappini ho: sì spillare: p pure alla bure ‘dell’ aratro © 

sale sono costituiti da due gambe spostabili conven af 

ghezza, gambe di ferro robuste che terminano alla base od. 

| sarchianti. | 
‘La movibilità dello scheletro nel senso ' di poter re8%,. 

distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permett? 

chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differe?” so o, 
speciali esigenze colturali, o per natura di terreno o Pi 
zione di erbe infestanti. 

Le ali dei due corpi, simili per (astanti a gr 
piccolo aratro, rovesciano la crosta del terreno che dai 

sr 
è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura 5° 

ottimamente le zappe a mano con considerevole risparmi? 

nell'esecuzione del lavoro. © 
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azioni ! Per ‘acquisti e ripara C 

MA col MELE N IN LÌ ui ini agili, fatato            
  

ak UDINE za Palazzo ARSARIATIE (Ponte. Faagolle), A 
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Dren 
ter 

n gn 

I 
Via 

nn 

moidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. ta 
3 Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel posto dell’aratro a un ‘ala; con esso si dispon® a 

perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll'aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova util® et: 
piego e anche come tale rappresenta l'attrezzo più perfezionato per simili lavori. & A 

Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai « zappini », sinchiabnive questa indispensabile, "a g 
le nostre principali colture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura, di tacile guida, questa sarchiatti0? è so 
prediletta dei nostri agricoltori. tro hh 10 
SES aratro universale, coi suol corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dsi vari lavori, rappresenta per le 2088 gran - 
aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come presto de 

Agricoltori! L'aratro. universale va. sompre > a ogni altro tipo, chi spende nell’ acquisto di questa macchif * ita qu 
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